“anno 73n. 37 L. 1.500 
Sped. in abb. post. gruppo 1° 70% 


SETTI 


CI Centri sociali 

- Quale antagonismo? 
- Sinistra sociale al 
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Bilancio della difesa 


26250 miliardi (mld), que- 
sta la cifra che lo Stato ita- 
liano prevede di spendere per 
la propria “difesa” nel °94. Si 
tratta di una bella cifra, pari 
al 4,04% dell’intero bilancio 
statale. Rispetto al 1993 si 


registra un incremento del 
3,9%. Si taglia, o si dice di 


tagliare, dappertutto ma per. 


Esercito, Marina, Aeronauti- 
‘ca e Carabinieri non esistono 
sacrifici. Come ha detto il 
relatore di maggioranza in 
Commissione difesa del Se- 
nato, il socialista Pischedda, 
“l'importo complessivo del 
bilancio si è mantenuto sui 
valori reali (al netto dell’in- 
flazione, nda) del 1986". La 


‘tabella A’ mostra chiara- 


mente l’incremento incessan- 
te della spesa militare in Ita- 
lia, un incremento che, 
tica, non conosce soste dal 
‘lontano 1975 quando il par- 
lamento approvò la “legge 
proraozionale” per la Marina 
militare. 
.  Semprela ‘tabella A’ mo- 
stracome il “bilancio assesta- 
to”, cioè gli effettivi impegni 
di spesa contratti dall’ammi- 
nistrazione della difesa, ab- 
bia sempre superato, e di 


in pra- 


[I Carcere 


- Comitato di Solida- 
rietà con il Proletaria- 


‘to Prigioniero Sardo 


Deportato 
- Il muro di gomma 


molto, il “bilancio di previ- 
sione”, cioè quello contenu- 
to nella legge finanziaria ap- 
provata dal parlamento. Ci si 
trova così di fronte ad un du- 
plice bilancio: uno, quello di 
previsione, “falso”, l’altro, 
quello assestato, “vero”. In 
questa maniera i militari sono 
riusciti, con la complicità del- 
la classe politica e a vantag- 


‘gio anche del settore indu- 


striale bellico, a incrementa- 
re in modo sostanziale i fon- 
di destinati alla “difesa”. 

In questo senso la “tabella 


B’ è chiarissima: mentre i 


maggiori paesi della NATO 
hanno diminuito il peso dei 
bilanci militari dopo gli au- 
menti della metà degli anni 
°80, l’Italia ha continuato ad 
incrementare le spese milita- 


ri ed è stato l’unico paese a: 
mantenere inalterato-il peso 
| percentuale delle spese mili- 


tari rispetto al proprio PIL 
(Prodotto interno lordo). Il 
fatto che l’Italia spenda meno 
per la “difesa” di quanto non 
facciano le altre grandi po- 
tenze occidentali si spiega fa- 
cilmente. Innanzitutto perché 


+ non è così ricca e poi perché 


non deve mantenere costosi 


UMANITA NOVA 


dell’M.G.G. continua! 
Diario di due mesi di 


lotta 
pagina 5 


ERIN! OA IA RR I DATO È AA PTT OC dc EI 


[Til Capitale senza 


impegni imperialistici o neo- 
coloniali (come USA, Fran-. 


cia, Gran Bretagna) e non si 
trovava in prima linea nel 
confronto con il blocco co- 
munista (come la Germania). 


Si tagliano le spese socia- 


li, si chiedono sacrifici a 
lavoratore, precari, disoccu- 
pati, ma per l’apparato re- 
pressivo dello Stato (polizia 


e. magistratura) e per le For- 


ze Armate i soldi si trovano. 
Sempre. 

A questo proposito voglia- 
mo concludere con una nota 
relativa ai carabinieri. Ai 
carabinieri sono destinati 


-5352,3 mld, pari al 20,3% 


deil’intero bilancio della di- 
fesa! L'aumento delle spese 
per i carabinieri (vero anello 
di congiunzione fra potere 
giudiziario e potere militar- 
poliziesco) è impressionante: 
si è passati dai 3718,4 mid 
del 1989 i 5352,3 mld del 
1994 (+44%). | 

Queste cifre spiegano me- 
glio di tanti discorsi quello 
che sta accadendo oggi in Ita- 
lia. 


(a cura del C.S.M.) 


Ad un osservatore super- 
ficiale potrebbe sembrare che 
il Sud Africa si trovi alla vi- 


gilia della tanto attesa “de- 


mocratizzazione”, tappa fina- 
le del processo di superamen- 
to dell odioso regime dell’a- 
partheid. In effetti lo scorso. 
giugno PN (Partito naziona- 


lavoro 
- Viaggio nel mito del 


post-moderno 
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N UOVI e vecchi dirigenti pat leggiano il 
futuro del Sud Africa 


lista, che governa il paese dal 
1948) e ANC (Africa Na- 
tional Congress, maggiore 


organizzazione anti-apar- . 


theid) hanno firmato, insieme 


‘ad altre forze politiche mino- 
ri, un accordo, definito “sto- 
rico”, in virtù del quale le 


prime elezioni libere dovreb- 


ARCHICO 


28 novembre 1993 


Aut. D.C.S.P./1/1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 


CI Recensioni + 
- Chi ha paura del 
lettore a(r)mato? 

- “Gli esperti sono 


sempre in mezzo..." 
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bero svolgersi il 24 aprile 
1994. Intanto continuano i 
negoziati per concordare la 


nuova Costituzione, di cui. 


una bozza è stata resa pub- 
blica in luglio. 


Di continua a pag. 2 


Nafta — 
SCALDERA? IL 


CUORE DEL 
CAPITALISMO? 


I commenti della stampa 
sull’accordo Nafta appena 
approvato dalla camera degli 
USA hanno posto l’accento 


sul problematico successo 


della presidenza nello scon- 
tro con ampi settori del Par- 
tito Democratico e cioè dello 
stesso partito del presidente. 

Le tecniche messe in atto 
dal governo per garantirsi 
l'appoggio della camera sono 
state, a quanto pare, di un’e- 
leganza e di una finezza com- 
parabili a quelle che caratte- 
rizzano la nostra vita parla- 
mentare. Un giornale non so- 
spetto di ostilità alla scelta 
statunitense scrive in merito: 
“Per allora (Clinton) spera di 
aver fatto dimenticare le ac- 
cuse di aver influenzato voti 
decisivi sul Nafta grazie a 
concessioni in extremis anzi- 
tutto ai deputati delle regioni 
agricole: nuovi limiti alle im- 
portazioni sono stati introdot- 
ti per proteggere i produttori 
di succo d’arancio, di ortag- 
gi, di zucchero, di frumento 
e arachidi. Qualcuno ha par- 
lato anche di promesse di pol- 
trone da giudice.” 

Marco Valsania in “I sole- 
24 ore”, 19 novembre 1993. 

In maniera più esplicita, 
altri scrivono: “Le ultime 48 
ore sono state frenetiche: 


ogni deputato incerto è stato' 


convocato alla Casa Bianca, 
ha ricevuto telefonate di so- 
stenitori dell’accordo, ha ri- 
cevuto promesse di vantaggi 


per sé e per il suo distretto 


elettorale se votava ‘SÌ’... 
Nuove strade, ponti e sovven- 
zioni a pioggia sono state pro- 
messe alla circoscrizione il 
cui deputato votava per il 


Nafta. Alla fine del mercato 
‘ delle vacche i voti favorevo- 


li sono stati 16 più del neces- 
sario.” 

Fabrizio Tonello in “Il 
manifesto” dello stesso gior- 
no. a 

Anche se non siamo noti 
per il nostro affetto sviscera- 
to alle istituzioni parlamen- 
tari, ritengo che sia ammire- 
vole una descrizione del ge- 
nere del modo di decidere la 


— -Continua a pag. 8 
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COCOS SON ANO 

sleale etatata tate 
BOSSO COSO 

horore ero eron corale sta 


I w embre 1993 
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==" Autoproduzioni 

-A Viterbo è nata “Apple- 
> aume etichetta di distribu- 
zione di autoproduzioni. 
Applequince agisce al di 
fuori delle strutture commer- 
ciali e dalle assillanti leggi di 
mercato. Diffusione, produ- 
zione, promozione e pira- 


taggio dell’arte in tutte le sue . 


forme è solo una parte del 
compito della Applequince 
distribuzione nel viterbese. 
Agiamo parallelamente al 
CSOA Valle Faul, promuo- 
vendo un discorso antiauto- 
ritario e di tipo anarchico. 
Supportiamo l’azione diretta 
in tutte le sue espressioni. 
Per info: 

Applequince Distrib/. 
Autoprod. 

c/o Massimo Leonardi, via . 
Corvi 41 

00100 Viterbo 


=A USI-Bari: Ufficio 
=" Consultazione 
Sindacale. 
L'Unione locale di Bari 
dell’USI, su indicazione 
dell’assemblea cittadina 


lavoratori-studenti tenutasi il 
13 novembre, nell’ambito 
della giornata di sciopero 
nazionale contro la legge 
finanziaria ‘94 ed il decreto 
288, sta cercando di attivare 

- un ufficio di consultazione — 
sindacale per gli studenti e le 
per le suole in lotta edin ` 
autogestione. 

Si invitaono compagne e 
compagni studenti o lavora- 
tori che abbiano prodotto 
documenti e materiali utili ` 
alle scuole in lotta ad inviarli 
al seguente indirizzo: 
Unione Sindacale Italiana 
Unione locale di Bari 

via Cozzoli 5 

70125 Bari 


= Reggio E.: 
= Inaugurazione sede 
CUB 

Sabato 27/11/93, ore 16, la 

CUB di Reggio Emilia 

inaugura la sede in via 

. Castelli, 1 telefono e fax 
541331. Un delizioso 
rinfresco allieterà i convenu- 
ti. 
La nuova sede aprirà subito 
dopo le porte ad un incontro, 
indetto dalla FLSU e coordi- 

‘nato da Cosimo Scarinzi, al 
quale sono invitati i lavorato- 
ri della scuola della regione. 


æ 


E] Firenze: Dibattito 
Venerdì 10 dicembre alle ore 
21.30 il Movimento Anarchi- 
co Fiorentino e la Federazio- 
. ne dei Comunisti Anarchici - 
sez. Firenze organizzano un 

- dibattito su Luigi Fabbri. 


TE Applequince Distrib/ 


Le leggi fondamentali del- 
l’apartheid - la legge sulla 
registrazione obbligatoria 


alla nascita, la legge sulla ter- 


ra, la legge sulla residenza - 


sono state abrogate. Queste 
| leggi regolavano la vita quo- 


tidiana di ogni sudafricano 
secondo la sua appartenenza 


«ad una razza. Si è trattato di 


un notevole passo in avanti, 
nessuno può negarlo, ma l’a- 
brogazione di queste leggi 
non ha fatto sparire le enor- 
mi diseguaglianze sociali. La 
vita quotidiana di milioni di 
sudafricani neri non è cam- 


biata (se non in peggio) e 
sono proprio i cambiamenti in 
meglio che dovrebbero se- 
gnare la vera fine dell’apart- 


heid. Ogni anno l’Istituto 
Sud-Africano per i rapporti 
razziali pubblica un annuario 
statistico dal quale abbiamo 


tratto alcuni dati secondo noi 


significativi. Le cifre sono 
relative al 1992/93. 


POPOLAZIONE. 

Il Sud Africa ha 39,4 mi- 
lioni di abitanti di cui 
21.646.471 africani (neri), 


Si 7 . dalla 1° pagina 


UNA SERIE CONTINUA 
DI CEDIMENTI 

Se però si va al di là della 
retorica contenuta nelle noti- 
zie parziali pubblicate dalla 


stampa borghese, ci si trova 


di fronte ad una realtà ben 
diversa. Una realtà che lascia 


‘ l'amaro in bocca ai tanti che 
| anche in occidente si sono 
‘battuti negli anni scorsi con- 


tro il regime dell’apartheid e 


per una effettiva liberazione. 


della popolazione nera. 
L’accordo di giugno rap- 
presenta il successo dei fau- 
tori del “grande compromes- 
so”, numerosi sia nel campo 
del regime bianco che in 


quello dell’opposizione anti-. 


razzista. La direzione mo- 
derata dell’ ANC - impersona- 


ta da Nelson Mandela, da 


Cyril Ramaphosa, dal segre- 
tario del Partito comunista 
Joe Slovo, tanto per fare i 
nomi più noti - ha ceduto sul 
alcuni cardini fondamentali: 
PANC ha accettato che il pa- 
ese venga governato nei 10 
anni successivi alle elezioni 
del 1994 daʻuna coalizione 
dei partiti che otterranno al- 


meno 20 seggi (in pratica dai 


partiti che avranno almeno il 
5% dei voti); PANC ha ac- 


cettato di dare alle regioni 


un ‘ampia autonomia ammini- 


| strativa, indebolendo il pote- 
re centrale; PANC ha accet- 


tato infine che la nuova Co- 
stituzione sia decisa dalle at- 
tuali forze politiche senza una 
verifica della loro reale rap- 
presentatività. 

Non ci vuole molto a ca- 
pire cosa significheranno, in 


| pratica, questi cedimenti: i 


partiti espressione delle for- 


ze sociali oggi dominanti. 
continueranno ad avere in. 
mano le redini del potere an- 
che nel futuro Sud Africa “de- 
le “linea rossa”: evitare che 


mocratico e multirazziale” 
mentre l’autonomia regiona- 


` le permetterà alla popolazio- 


ne bianca urbana di gestire 
senza interferenze i “propri 
affari” (specie nel campo del- 
l’educazione e in quello del- 


| la sanità). Senza potere né 


basi economiche ai neri del- 
le zone periferiche non rimar- 


Sud Africa di ii po 
L’APARTHEID IN CI | 


5.068.110 bianchi, 3.285.718 


meticci e 986.620 indiani, Il 
44% della popolazione vive 


- nei bantustan' dovè la densità 


è di 101 abitanti*per KM2, 
contro i 21 del resto del pae- 
se. | 


ECONOMIA 


. La crescita economica è. 


negativa sia per il 1992 (- 
0,6%) che per il 1992 (- 
1,5%). Il Prodotto Interno 
Lordo è calato del 2,1% nel 


. 1992. L’inflazione era nel 


1991 del 15,3%. 


OCCUPAZIONE 

Il Sudafrica sta conoscen- 
do la recessione più grave 
dalla fine della seconda guer- 


-ra mondiale. Si stimano in 5,4 


milioni i disoccupati, cioè il 
40% della popolazione atti- 
va. 


SALARI E GUADAGNI 
Il 66% della popolazione 


IL GRANDE COMPROMESSO 


rà che gestire... 
miseria. 


la propria 


Ma c’è di peggio. Secon- 


do fonti vicine alla direzione 
dell’ ANC, Mandela e gli al- 
tri dirigenti avrebbero cedu- 
to anche su altri punti fonda- 
mentali. Nella nuova Costi- 
tuzione sarebbero infatti pre- 
viste clausole e protezione del 
diritto di proprietà (in modo 
da impedire a qualsiasi futu- 


To governo di procedere a 
nazionalizzazioni ed espro- 


priazioni) mentre sarebbe già 
pronta una amnistia genera- 
lizzata che permetterebbe a 
tutte le personalità politiche 
e militari del vecchio regime 


implicate in assassinii e atti 


terroristici di farla franca. 


CAMBIARE TUTTO PER 
NON CAMBIARE NULLA 

‘ Diversamente da quanto si 
potrebbe pensare il presiden- 
te De Klerk non rappresenta 
la vittoria delle “colombe” 


sui “falchi” del regime. De 


Klerk, più semplicemente, è 
l’espressione della tendenza 
che domina l’intero gruppo 


| dirigente sudafricano per la 


quale il cambiamento non è 
solo necessario ma anche 
possibile. 

Per raggiungere l’obietti- 
vo di un “nuovo” Sud Africa 


in cui cambi tutto per non. 


cambiare nulla, gli strateghi 
del regime hanno abilmente 
manovrato su due piani: la 
violenza generalizzata (die- 


‘ cimila morti e centinaia di 


migliaia di profughi e senza 


| tetto al febbraio 1990) e l’in- 


tegrazione nel sistema dei 
dirigenti del maggior partito 
antiapattheid, 1’ ANC. 


,L’accordo di giugno rap- 


presenta il successo della 
strategia del governo bianco, 
attestato attorno ad una idea- 


la maggioranza nera del pa- 
ese possa effettivamente go- 
vernare il paese. “La libe- 
ralizzazione politica - ha sin- 
tetizzato Ranier Schoeman, 


addetto stampa del PN - do- 


vrà contenere delle garanzie 
interne e meccanismi precisi 


che rendano semplicemente 


‘vive sotto la soglia di pover- 
-tà (180% in zona rurale). Il 
guadagno medio di una fami- 
‘glia africana è di 779 rand (1 


rand vale circa 2000 lire) al 
mese, quello di una famiglia 
bianca è di 4679 rand. Il sa- 
lario mensile di un operaio 
africano dell’edilizia è di 771 
rand, quello di un operaio 
bianco nello stesso settore è 


di 3593 rand. | 
| CONDIZIONI DI VITA 


Dai 3 ai 10 milioni vivono 
da “squatters”. Per sistemare 
tutta la popolazione in un ap- 
partamento si dovrebbero co- 
struire 550 alloggi al giorno 


“fino al 2020. Nel 1990 man- 


cavano 1,3 milioni di appar- 
tamenti in zona urbana. 12 


| milioni di persone non hanno 


la possibilità di bere acqua di 


qualità decente. Per raggiun- - 


gere il proprio posto di lavo- 


‘To un africano percorre in 


mema 21 Km, un bianco sol- 


impossibile la dominazione 
della maggioranza”. 

Per i grandi gruppi capita- 
listici sudafricani - che fin dai 
primi anni ‘30 hanno lavora- 
to per un accordo con i mo- 
derati dell’ ANC - oggi il pro- 
blema è quello di creare una 
base di consenso sociale che 


possa permettere al paese di 


superare l’attuale grave crisi 


economica. La recessione. 


economica sembra senza fine 
e le previsioni per il 1993 
parlano di una crescita zero, 
se non addirittura negativa. 
Presentando il “modello eco- 
nomico per un nuovo Sud 
Africa”, il Ministro delle fi- 


nanze Derek Keys non ha fat- 


to altro che riproporre la con- 
sueta ricetta preparata dal 
Fondo Monetario Internazio- 
nale per i paesi del Terzo 


mondo. Solo un governo. 


“forte” può garantire ai capi- 
talisti sudafricani la rigida 


| applicazione del “piano eco-. 


nomico” e solo un accordo di 
compromesso con l’ ANC può 


garantite questo governo , 


“forte”. 


L'ANC E’ UNA FORZA 
NAZIONALISTA E 
MODERATA 

In una valutazione obbiet- 
tiva di quello che sta accaden- 


do in Sud Africa sarebbe stu- “ 
pido non citare i fattori che 


hanno indebolito la posizio- 


-ne negoziale dell’ ANC. Ci 
riferiamo al crollo dell’Unio- 


ne Sovietica e alla crisi eco- 
nomica che attanaglia tutti i 
paesi dell’Africa australe. 


Sarebbe stupido anche non sc 


citare l’emorragia di militanti 


< e di “quadri” esperti che 


PANC ha subito a causa del- 
la violenza scatenata dal regi- 
me negli ultimi tre anni. 


Ma questo non ci deve far 


dimenticare che il “grande 
compromesso” di giugno rap- 
presenta la logica conclusio- 


ne di una politica che non ha . 


mai veramente cercato di ot- 
tenere un radicale cambia- 
mento nelle condizioni di vita 
delle masse nere. L’ANC non 
è mai stata una forza rivolu- 
zionaria. Alcuni sostengono 


ca 


tanto 12. Negli ostelli per. 


lavoratori emigranti un posto 
letto è occupato, in media, da 
sei persone. 


SANITA? 

Teoricamente non ci do- 
vrebbero essere più discrimi- 
nazioni in questo settore, ma 
in pratica la possibilità di es- 
sere curati dipende dalle pos- 
sibilità economiche dell’inte- 


| ressato e quindi dal colore 


della pelle. Nel 1991 esiste- 
vano ancora 10 ospedali pub- 
blici che si rifiutavano di 
ammettere non bianchi..3,5 


‘milioni di bianchi beneficiano 


di una copertura sociale in 
caso di malattia contro 1,5 di 


africani. Dal 1985 al 1990 i, 


casi di tubercolosi sono au- 
mentati del 27%: si sono con- 
tati 47233 casi fra gli africa- 
ni e 748 trai bianchi. Il tasso 
di mortalità infantile è del 
5,2% per gli africani e lo 
0,73% per i bianchi. Un nu- 


che il suo maggior errore è 
stato quello di avere lanciato 


troppo presto (nel 1985) l’in-, 
‘surrezione popolare. In real- 


tà l'insurrezione popolare 
scoppiò spontaneamente par- 
tendo dalle esigenze concre- 
te della vita nei ghetti neri 
(townships) e sulla base del- 


l’attività di centinaia di co- 


mitati di quartiere, di senza 
casa, di sindacati, di movi- 
menti giovanili. 

-L'ANC fu largamente col- 
ta di sorpresa dal movimento 
insurrezionale, cercò di gui- 


darlo e imbrigliarlo ai fini 


della propria politica di com- 


promesso con il potere bian- 


co. 

Nessuno può dimenticare 
che alla fine degli anni ’80 il 
governo bianco aveva com- 
pletamente perso la propria 
legittimità (anche per merito 


. dell’isolamento internaziona- 


le dovuto alla solidarietà 


‘internazionalista di movi- 
menti anti apartheid) e il con- 


trollo della situazione. E’ sta- 
ta questa situazione cata- 


strofica che ha spinto la clas- - 


se dominante sudafricana ad 
“aprire” verso l’opposizione 


_ nera (1989) inaugurando la 
politica della transizione. 


mero crescente di letti sono 
inutilizzati a causa della man- 
‘canza di personale qualificato. 


MALNUTRIZIONE 


1131% dei bambini di me- 


no di 5 anni che vivono in. 


zona rurale hanno un peso 
inferiore al normale. Si stima 
che alla fine del 1992 circa 
2,5 milioni di persone soffri- 
vano di malnutrizione, spe- 
cialmente a causa della sic- 
cità. | 


EDUCAZIONE 

«Il bilancio totale sta au- 
mentando (+11%) ma le ine- 
guaglianze non vengono in- 
taccate. Spese per studente: 
africano 1248 rand, bianco 
4448 rand. Anche se la scuo- 
la è obbligatoria fino ai 16 
anni ci sono 1,7 milioni di 
bambini non scolarizzati. 

(liberamente tratto dal 
n.68/1993 di “Non a l’apart- 
heid”) 


“controllata”. I dirigenti del- 
PANC invece di approfittare 


di questo momento di debo- 


lezza dei bianchi si sono li- 
mitati a considerare un gran- 
de successo l'apertura del ta- 
volo delle trattative accettan- 
do estenuanti negoziazioni ` 


-= che hanno finito per indebo- 


lire sempre più il movimento 


| antiapartheid fino a portarlo 


alla sconfitta di questi mesi. 
Perché gli accordi di giugno - 
non sono altro che una scon- 


fitta per tutto il movimento 
- antiapartheid. 


La base dell’ANC e dei 
movimenti antiapartheid pro- 
segue nella sua lotta portan- 
do avanti rivendicazioni pre- 
cise, ben lontane dai compro- 
messi di vertice: massiccia. 
costruzione di alloggi; crea- 
zione di un sistema educativo 
senza esclusioni; possibilità 
di accesso alla terra per tutti 
coloro che vogliono lavo- 
rarla; sviluppo di un servizio 
sanitario accessibile a tutti... 

Speriamo che dal basso, 
dalle lotte degli sfruttati, pos- 
sa venir bloccata la politica 
compromissoria di vecchie e 
nuove classi dirigenti. 


Antonio Ruberti 


Alcuni centri sociali di 

. Roma, non tutti, non la mag- 
».gioranza delle realtà auto- 

| gestite romane, insieme alle 
associazioni di base (quali?) 
e all’ ARCI (ovvero al PDS), 


hanno deciso di promuovere ‘ 


con una raccolta di firme una 


| “proposta di iniziativa popo- 


lare per il recupero ed il riuso 

del patrimonio pubblico”. 
Al punto 2 della proposta 

è scritto: ‘ottenere l’asse- 


gnazione dei locali occupati 


dai centri sociali e dalle as- 
sociazioni di base, salvaguar- 
dandone l’autogestione”. Ma 
quale autogestione si vuol 
salvaguardare? Non c’è scrit- 


to. (Anche i circolini ARCI 


sono, a modo loro, auto- 
gestiti...) 

AI punto 3 è scritto: “otte- 
nere dall’amministrazione 
comunale una politica di SO- 
STEGNO ECONOMICO ver- 
so l’associazionismo di base 
e le realtà autogestite”. 


Come è nostalgica la sini- 


‘stra, come è erudita, volge lo 
sguardo ad ogni stormire di 
foglie in questo gelido autun- 
no che si presenta. La condi- 
zione operaia, la Fiat che va 
“male, il padronato che fugge 
dalle proprie responsabilità. 
I centri sociali, gli (s)pro- 
| letarizzati, i nuovi oggetti ri- 
fiutati dal capitale subito eti- 
chettati come sinistra socia- 
le. ESA 
E perché non come cen- 
tralità sociale intorno a cui 


gira l’alternativa al capital 


‘smo? 

Perché per Ingrao, e la te- 
sta pensante del “Cerchio- 
quadrato”, il capitale non ha 
alternativa in quanto può tra- 

sformare la sua immagine 
saccheggiando la fisiogno- 

‘mica della storia senza mu- 
tare la sua natura. 

D'accordo, non muta na- 
tura e proprio per ciò richie- 
de la forza antagonista che 
prefigura la sua fine e opera 
controcorrente a quello svi- 
luppo che mai perde di mira 

il profitto. 

Ingrao da un po’ di tempo 
a questa parte, quando si 
esprime, sembra che si cro- 


! Centri sociali 


E qui sorge un i dubbio: si. 


‘presume che l’”’antagonismo” 
dei centri sociali, sia nei con- 


fronti del sistema di produ- 


zione dominante, dello Stato. 


e del Potere che ne sono 


‘espressione, delle istituzioni 


funzionali alla loro conserva- 


zione. Ma, allora, come si 
‘spiega che un movimento che 


si dice “antagonista”, preten- 
da di essere finanziato dagli 


stessi che gli hanno mandato. 


contro la polizia, che lo han- 
no processato, da quelle stes- 
se istituzioni che lo hanno fat- 
to manganellare o carcerare? 

‘Ma, è vero, non dobbiamo 
rigidamente ancorarci a que- 
stioni di principio e si devo- 


no valutare realisticamente i ` 
fatti. 
Un paio di anni fa, a TRE- 


giuoli nella sua saggezza - 
benedetta vecchiaia - e scade 


| nel patetico ricordando i bei 


tempi andati del Pci e delle 


| storia del paese; sprizza no- 


stalgia come un giovane ener- 


gia rivoluzionaria. 


Tal è che afferma: “Ripe- 
tiamolo fino alla noia: quello 
che si è rotto in Italia non è 


solo il sistema politico, ma un 


blocco sociale un equilibrio 
sociopolitico. Fra classi e 
ceti, che ha le sue radici ad- 


dirittura nella seconda metà. 


degli anni quaranta, e certa- 
mente trova un suo assesta- 
mento negli anni sessanta e 
settanta”. 

Ci sembra molto affettuo- 
sa l’affermazione che Ingrao 
fa sull’Italia e la storia di cer- 
ta sinistra che si è identifica- 
ta nella repubblica. Egli ha 


> vissuto tutta l’epopea e i 


travagli che hanno caraiteriz- 
zato e caratterizzano la vita 
della sua amata penisola. 

. Ha vissuto da protagonista 
lo sbarco alleato, il governo 
Badoglio, il governo Tam- 
broni, il centro-sinistra, il 
governo con Togliatti mini- 


lire 50 mila 
Jire 25 mila 
lire 65 mila 


lire 100 mila 


LIBRO SCELTO. 


VI, si riunirono i ministri de- 


| gli interni, i capi della poli- 


zia e i dirigenti dei servizi di 
‘sicurezza’ dei paesi europei, 
per discutere delle politiche 


comuni in materia di terrori- 


smo e ‘ordine pubblico”. Nel- 
la dichiarazione congiunta, 
con cui si concluse l’incon- 
tro, un punto riguardava i 


centri sociali e le realtà auto- 


gestite in Europa, due erano 
le vie indicate per risolvere 


il problema: l’intervento di- 


“Sinistra sociale al voto” 


UNA PICCOLA GRANDE POLEMICA 


+ 


« questione di classe (e lo è) è. 


Abbonamento semestrale 


retto della forza pubblica; il 
ricorso a processi graduali di 
legalizzazioneiintegrazione . 


E’ già successo in Germa- 


nia, ora succede anche in Ita- 
lia: ma non perché oggi , nel 


nostro paese, i centri sociali. 


rappresentino un pericolo per 
le ISHIZIONI, ma perché po- 


stro di’ Grazia e Giustizia, il 
68, il governo di unità na- 
zionale Andreotti-Berlinguer, 
le bombe di Piazza Fontana, 


le bombe sui treni, fino ai 


flirts con la giovane Lega etc. 
ei. to 


Ha vissuto politicamente. 


dentro questo blocco sociale 
di cui sente la nostalgia, che 
ha fortificato con la sua pre- 
senza di parlamentare e pa- 
dre nobile della repubblica e 
che con maestria e “’sapien- 
za” togliattiana ha sempre 


aperto i pertugi delle botte- 


ghe oscure, riportando al- 


l’ovile la sinistra sociale a. 


misurarsi con le cose concre- 


te: il rituale delle urne da cui 
uscivano le delegazioni par- 


lamentari di quella sinistra 
mercantile e bottegaia che 
trattava il sottogoverno con 


la Dc e la crescita economica 
delle cooperative con il capi- 
‘tale bancario (finanziamenti), 


e con quello industriale (com- 
messe). | 


E come tiene Ingrao alla. 


patria quando afferma: “non 
è vero che questa è solo una 


Abbonamento annuo 


Abbonamento annuo più libro $ # 
‘Abbonamento sostenitore 


[Abbonamenti per l'estero, il doppio] 


I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
N.12931556, INTESTATO A ITALINO ROSSI, C. P:90, 
| 55046 QUERCETA (LU). 
SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO E 
- SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, LA 
CAUSALE DEL VERSAMENTO E, NEL CASO, IL 


ve rien 


trebbero rappresentarlo, stan- 


do le attuali condizioni, in 
| una prospettiva di medio pe- 


riodo. Quale migliore appi- 
glio, per tentare un processo 
di riassorbimento e integra- 
zione, della proposta portata 
avanti a Roma? 

Negli anni °70 i consigli 
operai di base furono integra- 


ti/istituzionalizzati dai sinda- 


cati, con i consigli di fabbri- 
ca; i comitati di quartiere fu- 


rono integrati/istituzionaliz- 


zati coni consigli di quartie- 
re; le assemblee studentesche 
con i decreti delegati; i cen- 


tri sociali lo saranno come 


“circoli culturali giovanili fi- 


nanziati dai comuni e “auto- 
gestiti” per benevola c conces- 


sione? - 
Accanto a queste osserva- 


anche una grande questione 


nazionale”. Ma cosa si vuo- 
. le, cosa si desidera, che la- 


classe come allora nel secon- 
do dopoguerra paghi lo svi- 
luppo delle grandi famiglie: 
la Fiat, la Pirelli, il capi- 
talismo di stato con i suoi 
ladroni? Cosa si pretende che 


| questa sinistra sociale consa- 


pevole oramai che non verrà 


nessuno a risolvere i suoi pro- 


blemi. tantomeno il capitale 
per attingere profitti, possa 


ancora credere ai simulacri e 


alle cariatidi parlamentari, al 
miraggio di una sinistra uni- 
ta che compete in elezioni 
farsa? 

Le ristrutturazioni del ca- 


pitalismo italiano hanno sem- 


pre trovato l’interlocuzione 
positiva nella sinistra parla- 
mentare e nel sindacato. Ri- 
membro quando si chiedeva- 
no i sacrifici ai tempi dei go- 
verni Andreotti-Berlinguer. 
Ora cosa si chiede: di votare 
a sinistra democraticamente 


‘per far uscire l’Italia dalla 


crisi, e innescare la marcia 
dello sviluppo per quelle fa- 
miglie in cerca di padrini po- 


UN'utopia possibile ogni setti mana anche grazie agli abbonati. UN'utopia che deve continuare. - 


| Itibri a disposizione quest'anno, 
da tempo esauriti nelle librerie, 


sono dei “classici” della 


‘letteratura anarchica. 


"D. GUERIN 


Né dio, Hê edine. 
LG. CASAS 


zioni, vi è però qualcosa di 


più prosastico: a Roma, e ciò. 


era evidente all’Ass. di Na- 
poli, alcuni centri sociali 
stanno portando avanti, in 
modo sempre più esplicito, 
veri e propri accordi partitici 


finalizzati alle elezioni, per 


il sostegno ai candidati di “si- 
nistra” (RUTELLI), cercan- 


do di presentare la loro posi- | 


zione, non come quella di al- 
cuni, singoli, centri sociali, 
ma come la linea in cui si 
muovono i centri sociali ita- 
liani, in ciò supportati dà Il 
Manifesto. 

E allora non è più una que- 
stione romana, se mai lo è 
stata: il problema investe il 
senso stesso di un movimen- 
to antagonista (altro rispetto 
allo STATO, altro rispetto ai 


PARTITI), e investe le ragio- 


ni stesse per cui sono nati i 


centri sociali e le prospettive. 


verso cui si muovono. 
Roberto (Firenze) 


litici, ora che hádrina De è 
decrepita? E. a proposito, 
quando si scrive che: “In po- 


* litica i nuovi soggetti si fan- 
‘no facendoli”, chi sarebbero 


i nuovi soggetti? quelli che 
dovrebbero sostituire i vec- 


chi? E quale laboratorio do- 
“vrebbe forgiarli, quello delle 


botteghe oscure o l’officina 
intellettuale dei figliocci del 
“manifesto” che portano 
scritto in fronte: “Il togliat- 
tismo che mai non muore”? 
E’ finita l’epoca delle po- 
esie e delle romantiche no- 
sialgie, non vedete che avete 
fatto il vostro tempo? Il futu- 
ro non vi appartiene perché 
vi fa paura. Gli andate incon- 
tro con gli occhi e indietreg- 
giate con le gambe, sperando 
sempre di trovare quelle pol- 
trone, frutto delle “fatiche” 
elettorali verso cui incana- 
lavate un tempo le energie 


proletarie. Ora rappresentate 
solo voi stessi, e questo fan- 


tasma di stato è il vostro av- 
venire. 
Addio alle urne, arriveder- 
ci alle armi. 
.ì Martin Eden 


Storia dell anarcosindacalismo spagnolo. 


[Dei due titoli sopra abbiamo disponibili solo . 
poche copie, consigliamo a coloro che lo 


richiedono di RRS anche un libro di “riserva”] | 


P. MONATTE | 
Za lotta sindacale. 


“| E PELLOUTIER: 
| Soria delle Borse del Lavoro. 
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Ta Livorno: Assemblea 
# pubblica sul 

movimento di lotta 

nelle scuole 

Sabato 4 dicembre, ore 17, 
presso la sala della Circoscri- 
zione di Venezia, Scali Finoc-. 
chietti (dietro al palazzo Co-.. 
munale), la Federazione anar- 
chica di Livorno organizza 
una pubblica assemblea su: 
“Da movimento a movimen- : 
to. Lavoratori e studenti uniti 
per una scuola autogestita”. 
Intervengono Stefano Fabbri 
dell’Unicobas e alcuni stu- 
denti libertari. 


Livorno: Convegno 
” sui problemi della. 

scuola 

“Stato e Confindustria: le 
mani sulla scuola. L’alterna- . 
tiva libertaria”. Questo il 
tema della giornata di dibat- 
tito organizzata dalla Federa- 
zione anarchica di Livorno 
per domenica 5 dicembre. 
Questo il programma: ore 9, 
inizio lavori con relazioni su: 
scuola-azienda (relatore Co- 


simo Scarinzi), autogestione 


o autonomia (relatore Stefa- 
no Fabbri), alcune riflessioni 
sul movimento degli studenti 
del ’93 (a cura di alcuni stu- 
denti libertari toscani); ore 13 
sosta per il pranzo; ore 14 
ripesa dei lavori con relazio- 
ni su: libertà di insegnamen- 


to, libertà di apprendimento. 
| ed educazione libertaria (re- 


latore Rino Ermini), integra- 
zione scolastica e diritto allo 
studio (relatrice Patrizia 
Nesti). 

Il convegno si svolgerà nel 
salone di via degli Asili 33. 
Per informazioni: Tiziano 0 
Patrizia, tel. 0586/856034. 


EA Sicilia Libertaria N. 

= 15. | 
E° uscito il n. 115 di Sici- 

lia Libertaria. In questo nu- 


. mero: 


Lo Stato: il nemico di sem- 
pre. Ancora sul colpo di Sta- 
to. Leoncavallo e nuova resi- 
stenza. Da Garibaldi alla 
Lega. Contro la guerra, con- 


tro le donne-soldato. Lettera 


aperta ai cittadini di Palermo. 
Amore, sesso e... bucce di ba- 


, nana. Repressione contro a- 
narchici greci. Il monito di 


Mosca. Il Vaticano e gli E.T.. 
- Cronaca locale (Palermo, 


| Siracusa, Ragusa). Rubriche: — 
‘dal fronte delle carceri; vita. 


del movimento; notiziario 
anticlericale; segnalibro; ci- 


| nema; recensioni; sciruccaz- 


z0: 
Un numero L. 1.500; ab- 
bonamento annuo L. 15.000. 

Utilizzare il ccp- n. 


1016797 intestato a Giusep- 


pe Gurrieri, Ragusa, specifi- 
cando la causale. 


1983 


INTERVENTI 


#7 Controguida TV 
Opuscolo, 32 pagine, scritto 
per contribuire alla riflessio- 
ne sul ruolo dell’ingombran- 
te elettrodomestico sempre 


più presente nelle nostre case 


e nelle nostre menti. Una 


controguida che vuol attirare 


l’attenzione su alcune 
trappole contenute in questa. 
realtà virtuale dei poveri. 
- Una copia lire 3.000; almeno 
5 copie: lire 2.000; almeno 
. 50 copie lire 1.500. Le 

| richieste possono essere 
cumulate con quelle dei 
precedenti opuscoli della 
. serie “Quaderni libertari”: 
“Che cos’è l’anarchismo” e 


‘ “Il sindacalismo di base”. Per 


richieste e pagamenti - 

possibilmente anticipati - 

vaglia postali o francobolli di 

piccolo taglio a: Edizioni 
“Sempre Avanti” c/o FAI, 

via degli Asili 33, 57126 


Livorno. 
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{ Solidarietà | 


za Nota redazionale 
> PERLE | 
COLLABORAZIONI 
Registriamo col passare delle 
settimane tempi di arrivo di. 
troppi articoli e contributi 
vari estremamente sfasati 
rispetto a quelli - in ultimo - 
imprescindibili del lavoro 
redazionale, tipografico e di 
spedizione. La buona volontà 
per far sì che Umanità Nova 
esca il meno possibile datato 
‘ rispetto all’attualità ed alle 
‘scadenze di movimento e di 
lotta non manca ma non è 
sufficiente se non ci si dà 
una mano reciprocamente, 
pertanto necessita ricordare 
che le collaborazioni, gli 
articoli, i comunicati non 
concordati con la redazione - 
e che non riguardino questio- 
ni di una certa urgenza - 
devono arrivare entro e non 
oltre il venerdì di ogni 
settimana, tenendo presente 
che appariranno nel numero 
| che porterà la data della 
domenica della settimana 
successiva. 
Questa nota dunque unica- 
mente allo scopo di comuni- 
care a compagni e collabora- 
tori che a lungo andare il 
sorvolamento delle esigenze 
tecniche, che qui sottoponia- 
mo all’attenzione comune, 
non farebbe altro che andare 
a detrimento della confezione 
del settimanale, creare. 
< equivoci su eventuali 
| difficoltà di ordine tecnico 
| interpretate come volontà 
censoria, e sottoporre i 
compagni della redazione e 
della tipografia ad un carico 
. di attenzioni umanamente 
| insostenibili. 
novembre”. 


HT? 

L uomo è un animale abi- 
tudinario, e le abitudini, si sa, 
sono l’anticamera della pigri- 
zia. Ma quello che caratteriz- 


za di più l’uomo è la pigrizia — 


mentale di cui una delle tan- 
te cause è la monotonia del 
lavoro e la sua regimentazio- 
ne. L’uomo non ha tempo per 
pensare e quando lo trova, 


“pensa male. La noia che di lui 


si impossessa nel processo di 
produzione (intellettuale/ma- 
nuale) lo porta ad avere un 
rapporto conflittuale di odio/ 
amore col lavoro. Lo odia, 
ma lo desidera quanto più ne 
viene privato, perché è la pos- 
sibilità che gli consente di 
essere e di pensarsi funziona- 
le a qualcosa d’altro in quan- 
to essere sociale. 

Oggi, la penuria di lavoro 


precipita nell’angoscia mas-.. 


se enormi di proletari che ini- 
ziano a pensare: è la fase at- 


tuale, la fase in cui il capita- 


le fugge il lavoro, ma nello 
stesso tempo lo ideologizza e 
ne fa un cavallo di battaglia 
fittizio dinanzi alla tragedia 
reale di un proletariato espul- 


| so dal ciclo produttivo. 


Il rapporto fra capitale e 
lavoro, da organico alla pro- 


‘duzione nella fase di cresci- 


ta, subisce ‘ora delle vere e 
proprie rivoluzioni nella fase 
di decadenza; la tecnologia 
cambia l’organizzazione del 
lavoro e (dove è possibile) lo 


elimina. I media e le confin-. 


dustrie mondiali apprezzano 
il suo valore nel momento in 
cui ne fanno a meno. I para- 
metri di redditività del capi- 
tale si misurano ormai con il 
tasso di assenza del capitale 
variabile. Se la lotta per la 
difesa del posto di lavoro è 


| indispensabile nell’immedia- 


to per il proletario ciò non 


deve far dimenticare che. 


l’abolizione del lavoro sala- 


| riato e delle leggi di mercato 


sono altrettanto immediate 
per gli (s)proletarizzati. ` 
Questa premessa sul lavo- 
ro vuole essere introduttiva 
alla metamorfosi del sociale, 
per i nuovi orizzonti che il 
capitale mostra di perseguire 
nel ridisegnamento della 
mappa planetaria dopo il crol- 
lo del bipolarismo (impero 
sovietico). Il pianeta, nella 
strategia del capitale monidia- 


le, tende ad abolire tutte le 


frontiere. La crisi degli Stati 
e dei nazionalismi che di- 
fendono un vecchio concetto 
di sviluppo devono essere 
superati. in una nuova visio- 
ne del mondo in cui non esi- 


| stono: patrie, culture, etnie, 


ma un’unica patria un’uni- 


‘ca Weltanshauung: il domi- 


nio del capitale esteso a tutta 
la crosta terrestre. 
“Il mondo diviene un’ are- 


na, in cui le merci non hanno —. 
né il giallo né il rosso, ma il 


sempreverde che consente la 
loro circolazione e quindi la 
rivitalizzazione del capro 
senza i “collassi” e gli “in 


farti” che causano le barriere 


nazionali. 


uesto è il succo dell’ U- 


— ruguay Round che inizia nel 


1986 e dovrebbe concludersi 
il 15/12/1993. L’Uruguay 
Round è la Weltanshauung 
che abolisce tutto il vecchio 
ordine mondiale per dare vita 
al “nuovo ordine internazio- 


IL CAPITALE SENZA LAVORO” 


Viaggio nel mito del | post-moderno 


nale”. E’ chiaro che anche il 
GATT, Apec ecc. su cui verte 
lo scontro attuale fra i diver- 
si settori del capitale, a que- 
sto punto scadono a semplici 
aspetti della strategia uni- 
versalizzante. Questa è la pro- 


posta “americana” al capita-. 


le mondiale. Proposta teori- 
ca affascinante, tanto affasci- 
nante quanto utopica, perché 
ciò significherebbe che il ca- 
pitale possiede la capacità di 
superare le proprie contrad- 
dizioni e. superare anche la 
sua natura competitiva di 
confronto/scontro sul merca- 
to, e giungere ad essere auto- 
referente - ossia - creare la 
sua comunità umana, regola- 
ta e alimentata dai flussi mer- 
cantili. 


TOSTI d 


DA 


pes 


~ AHi 


Se ciò non potesse realiz- 


zarsi (per i partigiani del- 


l’idea) avremmo un mondo di 
bande in cerca di profitti, il 


cui aspetto predominante è- 


il gangsterismo eretto a siste- 
ma morale (vedi Noriega, 
Saddam, Aidid). Non penso 


-che il potere (capitale) voglia 


denudarsi degli abiti statuali, 
e mostrare la sua natura sen- 
za, anche, liberarsi degli 
orpelli della cultura. E’ in- 


‘fatti la proposta (U. R.) che 


naufraga tra i flutti del ca- 
pitale mondiale. 

L’Europa, il Sud est Asia- 
tico, le stesse americhe sono 
restie ad imbarcarsi in que- 
sta avventura, senza parlare 
poi del resto del pianeta che 
dovrebbe subire passivamen- 
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te la strategia della liberazio- 


ne del capitale dai vincoli che 
bene o male la società anta- 
gonista gli impone nel suo 
processo. Il capitale che nel- 
la visione dell’ Uruguay 
Round vuole concretizzarsi 
come economia perfetta, ri- 
mane un sogno, perché ogni 
perfezione è un esaurimento 
energetico che non richiede 


più energia. Infatti la boutade 


rimarrà allo stato teorico, 
come allo stato teorico puro 


rimane l’idea-di un capitale 


puro. 

Ciò che di essenziale pos- 
siede l’U. R. è la figura sim- 
bolica come idea perfettibile 
di un capitale senza frontiere 
(ma già lo è) e limiti dogana- 
li (che ci sono). Ma elimina- 
re i dazi è il limite oltre cui 
c’è l’anarchia c’è il mondo 
senza confini che non ricono- 


sce limiti e vincoli (se non 


sociali), perché per il capita- 
le oltre il sociale, per assur- 
do anche il profitto rimane un 
vincolo che condiziona l’eco- 


- nomia internazionale. La 


pace perpetua (in barba a 
Kant) non è nella natura del 


capitale, come non lo è nella 


natura umana, ma con una 


differenza: 1) se il capitale è — 


mosso dall’ingordigia della 
ricchezza e subordina a que- 


sta “necessità” l’uomo e la 


natura (autorità e inquina- 
mento) e calpesta nell’arena 


‘ del mercato pure la debolezza 


del proprio simile (distruzio- 
ne di merci e forze produt- 
tive) è impensabile che l’ 
America - capitale più forte - 
non trovi la resistenza degli 
altri capitalismi alla “sua” 
proposta. Le barriere dogana- 
li con buona pace di “mister 


sassofono” continueranno ad . 


esistere e gli eserciti pure... 


. fin quando la morte non co- 


glierà questo modo di produ- 
zione, naturale o violento, 
che sia però possibilmente per 


mano rivoluzionaria perché il 


nemico (...); 
2) pace perpetua: per la 
natura umana e tutta altri- 


i A N A ai 
ea Sasa MISE e, e TI 


menti in quanto socialità cri- 
tica in movimento che può 
fare a meno dell’economia/ 
capitale. Sintomatologia del- 
la decadenza: per compren- 
dere la decadenza del capita-. 
le nei suoi variegati aspetti, 
non bisogna avere un atteg- 
giamento empirico e/o prag- 
matista, seguendo passo dopo 
passo il suo processo econo- 


«mico. Un approccio simile 


sfocerebbe in un pedissequo 
che mostra un capitale sem-. 


pre assillato dalle crisi, ma. 


pur sempre vincente e vitale 
rispetto alla società che subi- 
sce l’onere della ripresa eco- 
nomica. 


Ci equivarrebbe ad af- 
fermare che il capitale non è 
un rapporto di produzione, 
ma un puro artificio che può 
esistere anche a prescindere. 
dalla società. La moda attua- 
le è di affibbiare al capitale 


questa dimensione imma- 


teriale, e pensare il dominio 
reale trasferirsi sul psicologi- 
co. Se questi può, e per certi 


‘aspetti un’analisi fenome- 


nologica del processo econo- 
mico non smentire l’ipotesi; 
solo che non si concreta, e 
anche al solo pensarlo si ca- 
drebbe nell’idealismo. 

La prova empirica di que- 


sta impossibilità è data dal 


conflitto sociale e dalle clas- 
si che si oppongono all’atti- 
vità materializzante del capi- 
tale. Però partire da una si- 


mile premessa per poi ridi- 


scendere alla genesi del mo- 
do di produzione capitalistico 
ci facilita il compito per com- 
prendere la decadenza; ma 
fare come altri che da una 
ipotesi di lavoro sviluppano 
altre ipotesi significa fare 
accademismo e perdersi nei. 
meandri della metafisica. Noi 
procederemo all’inverso, os- 
sia concretizzeremo l’ipotesi 
calando le scale dello svilup- 
po. 

Antonio Lucchetti 
(continua) 


Pubblichiamo per ampi 
stralci alcuni materiali e do- 
cumenti sulla situazione dei 
Prigionieri Politici Sardi (e 
al contempo denunzianti l’ at- 


tuale generale condizione di 


= vita esistente nelle carceri) 


fatti circolare dal citato “Co- 
mitato di solidarietà con il 


Proletariato prigioniero Sar- 
do Deportato” , e che riguar- 
dano in particolare le comu- 
nicazioni da parte di Co- 


.. stantino Pirisi, di cui gli stes- 


si compagni del Comitato, al 
3.10.93, più che essere a co- 
noscenza della sua condizio- 
ne di isolamento altro non 


CARE 


Avendo aderito alla propo- 
sta dell’A.V.I. (Associazione 
Vittime dell’Ingiustizia) il 
- 14, 15 e 16 agosto 1993 ab- 


biamo rifiutato il vitto del. 


governo. 
A 15, dalle ore 10 alle ore 
2 circa, abbiamo intonato 


una sonora battitura. Sia il 
rifiuto del vitto che la batti- - 


‘tura non è stata gradita dal 
manager-direttore Mellace 


Agazio, grigio personaggio 


arrivato ‘al posto giusto ai 
momento sbagliato, pensiamo 
noi. | 

- IH 20 agosto, avendo preso 
atto delle mutate condizioni 


di trattamento ed essendo ve- 


nute meno le condizioni di 


vivibilità come nella gestio- - 


ne precedente e già ampia- 
mente descritte, abbiamo ri- 
preso la battaglia contro la 
deportazione ed il rifiuto del 
vitto della casanza a tempo 


indeterminato. Ci alimen- - 


tiamo con i pacchi che ci in- 
viano i familiari dalla Sarde- 
gna. 

Alla direzione abbiamo 
conse gnato il comunicato con 
la rivendicazione. 

Lo stesso giorno, farà fare 


un’inchiesta più approfondi- 


ta sulle ragioni, da parte del 
= maresciallo della riserva, il 
. quale ci fa capire che non ci 
‘saranno trattative da partc 
della direzione che, tra l’al- 
tro, trattandosi di una con- 
: traddizione politica, dipende 
dal ministero ogni decisione. 

Quindi, dal 20 agosto, re- 
‘golarmente, il vitto verrà la- 


sciato davanti alla cella per 


tutto il giorno e la sera verrà 
buttato nella spazzatura. A 
nessuno sembra fregaglierne 


(.... 14 settembre, a Quar-. 
tu S.Elena (CA), si è tenuta . 


una serata a cui hanno aderi- 
to, oltre al Comitato ed al- 
l’Arkiviu “T.Serra”, anche 
numerosi compagni della 
neonata Unione degli Anar- 


chici Sardi (U.A.S.). Si è 


inziato con un dibattito cui 
hanno partecipato una trenti- 
na di persone. Partendo dalla 


presentazione del testo: “Co- .. 


lonizzazione autodetermina- 
zione criminalità in Sarde- 
gna: l’altra storia del bandi- 
tismo”, curato dal Comitato 
. di Solidarietà ton il Proleta- 
riato Prigioniero Sardo De- 
| portato ed edito dall’ Arkiviu- 


-  Bibrioteka “T.Serra” di Gua- 


sila, si è discusso vuoi della 
specifica criminalità sarda, 
che sorge esi manifesta come 


disciplina” 
 Mellace, la Sig.ra Gaeta “e- 
ducatrice”, la dottoressa, il 


IL MURO DI GOMM 
Diario di due mesi di lotta. 


niente, In special modo al 


personate responsabile. 
Tutto “fila liscio” fino al 

16 ‘settembre. Ma il clima è 

chiaramente compromesso. 
Io 16 settembre il sotto- 


scritto e un altro P.P. (prole- 


tario prigioniero) torinese, 


veniamo convocati per esse-. 


re sottoposti a “consiglio di 
, composto dal 


maresciallo. 

Qui veniamo a conoscen- 
za dell’accusa e cioè di esse- 
re stati gli organizzatori del- 
la battitura. Un’accusa che 


. definire ridicola è poro. Ma. 
| tant Met, 


. Approfitterò dell’ occasio- 
ne per ricordare al Mellace le 
sue responsabilità di restau- 
ratore della repressione, del- 
la‘ristrutturazione, del lavo- 
ro nero sui prigionieri, di 


magazziniere di carne uma- 


na. E che invece di occuparsi 


delle stronzate del genere. 


pensasse. a chiamare la scor- 
ta per rimpatriarci in Sarde- 
gna. Detto ciò me ne sono 
andato ed il “consiglio” è 


COMITATO DI SOLIDARIETA’ CON IL 
PROLETARIATO PRIGIONIERO SARDO 
DEPORTATO 


fenomeno caratterizzato nel non (nia che vera e propria 


rapporto di criminalizzazio- 


ne, vuoi del reale significato. 


della deportazione dei prigio- 


nieri sardi in galera del con- 


tinente italiano, che ha come 
scopo principale la separazio- 


ne di essi dal corpo colletti- 
vo col fine di non intralciare. 
la politica di denazionalizza- 
zione e deculturazione in atto. 
Il dibattito è stato vivace, an- 


che se la partecipazione non 


può asserirsi sia stata nume- 
rosa. Sono stati presenti al- 
cuni familiari di prigionieri 
‘ed ex carcerati, deportati e. 
no, che hanno illustrato nel 
dibattito alla presenza di un 
giornalista locale, come in 
Sardegna la “justizia” altro 


proseguito tra loro. 


Il 17.9 mi viene. comuni- 


cato una denuncia perché alla 
censura avrebbero rilevato gli 
“estremi di reato” su di una 
lettera in partenza. 

Il 18.9 viene trasferito il 
coimputato P.P. al carcere di 
Fossombrone - provvedimen- 
to d'urgenza. —. 

Il 18.9 pomeriggio c’è una 
delegazione di giornalisti 


| accompagnati dal consiglie- 


re regionale radicale Inzana, 


che gira per le sezioni. Stan- 


no conducendo un’inchiesta 


sulle condizione delle prigio- 1. 


ni lombarde. 

E’ il “caccio sui macche- 
roni”... 
in realtà scriveranno ben poco 
delle cose che sono state loro 


dette. E il tutto è stato detto. 


davanti allo sguardo attento 
del Mellace, del maresciallo 
comandante, del brigadiere e 


di tante guardie. Perciò tutto. 
‘era stato registrato... 


Il 22.9 sequestrerà un’al- 
tra lettera in partenza. 

Il 24.9 mi comunica che il 

“consiglio di disciplina” mi 


ha “condannato” a 10 piera 


mano repressiva del potere 


costituito. E’ intervenuto an- 


che un componente del Co- 
mitato di Solidarietà con i 
detenuti, di Nuoro. Un con- 


certo musicale, al quale han- 
no partecipato circa 150-200. 
‘persone, ha chiuso la serata. 


Il 16 ottobre è stata la vol- 
ta di Viterbo, ove i compagni 
di un centro sociale occupato 


di recente, hanno organizza- 


to la serata in Solidarietà ai 
‘Prigionieri sardi Deportati.. n 
Tre compagni sardi, dell’. 


UAS e del Comitato di Soli- 
darietà con i PPSD hanno il- 
lustrato le ragioni della lotta, 
della “criminalità” sarda, e 


Si fa per dire, perché 


nei 


di esclusione dalla attività i in 
comune. 


Il 25.9 mi viene comuni- | 


cata una seconda denuncia 


| perché la censura rileva gli 


“estremi di reato” su una let- 


tera in partenza. 


129.9 si rifiutano di pren- 
dere il sacco della roba spor- 
ca, da lavare in lavanderia, 
perché mi rifiuto di compila- 


re una specie di scheda ridi- 


cola dove si segnano il nume- 


ro degli stracci - Un’altra re- 
gola inventata dal manager. 


Mellace. 

Il 29.9 in risposta alla pro- 
vocazione del rifiuto di lava- 
re gli stracci, smetto di puli- 


re la cella e di buttare fuori 
le immondizie. La cosa non 
| preoccupa i carcerieri kapi. 
Fanno finta di nulla. A qual-. 
cuno in confidenza diranno 
che mi stancherò prima io e 


riprenderò la cura della “stan- 
za”... Così viene chiamata la 
cella dopo la “riforma”. 

Così facendo le orecchie 


del mercante e chiudendo gli 


occhi quando entrano per le 


perquisizioni per non vedere 
che la” “stanza” ‘è diventata un. 


| pertanto del progetto di libe- 
Tazione sociale su cui sono. 
impegnati i compagni delle 
strutture organizzative pre- 

senti. Al dibattito hanno par- 


tecipato circa 40-50 per- 


sone. E’ auspicabile che i rap- 


porti allacciati , ed il dibatti- 
to non concluso abbiano un 
| seguito. Anche questa serata’ 
è stata conclusa con un con-. 
certo musicale. 

Si sta programmando, an- - 


cora per la Sardegna - ma non 


È ‘escludono ‘altre ‘“escursio-. 
” nel continente qualora si 
ve ifichivo le adeguate occa- 


sioni e disponibilità - di con- 


cretizzare una serata simile. 


nei dintorni di Nuoro, o nella 


città stessa, allo scopo di 


_RIATO 
‘ SARDO! 


immondezzaio e oltre al cat- 
tivo odore produce altre ma- 
lattie infettive - ma come sap- 


piamo ai carcerieri poco im- 


porta la salute dei prigionieri 


- non si sono accorti che le : 
immondizie fermentano e la 
- fermentazione comporta au- 


tocombustione. L’immondez- 
zaio ha preso fuoco. 

Infatti, oggi, sabato 16 ot- 
tobre 1993, alle ore 13,35 cir- 


ca, quando tutti i prigionieri 


eravamo regolarmente al- 
l’aria, la “stanza-immondez- 
zaio” s'è incendiata. 

“Quello che succederà dopo 
e come seguirà lo scriveremo 
prossimamente. | 

- CONTRO LE GALERE 
SPECIALI E LA DIFFE- 


RENZIAZIONE! 


—. - CONTRO LA DEPOR- 
TAZIONE DEL PROLETA- 


- PER IL RIMPATRIO 


DEFINITIVO E INCONDI- 
ZIONATO IN SARDEGNA! 


Carcere speciale di Vo- Vonendì 3 Dicembre (Salone 


ghera, ottobre 1993 © 
Il sottoscritto P.P.S.D. 
Costantino Pirisi 


socializzare ulteriormente le 


ragioni della lotta e l’opera- 
re del Comitato. 


(C...) 


Crediamo infatti che la 
battaglia contro la deporta- 


zione, la censura, l’isolamen- . 
tọ, le inaudite restrizioni, la 
| politica del ricatto al fine di 
ottenere prigionieri pentiti/ 
 delatori/passivi e via dicen- 
do, non colpisca solamente i 


sardi proletari deportati, ma 
sia un problema che ogni 


- detenuto, di qualunque luogo 
- sia, si viva sulla propria pel- 


le. Solo la lotta nell’unità può 
erigere un valido argine, oggi, 


i per la libertà totale di doma- 
ni. 


toa . ; 


| PRIGIONIERO 


1999. 


CARENE 


< Commissione di 

<“ Relazioni 
Internazionali - FAI 

La Commissione di Relazioni 

Internazionali della FAI ha 

sede in Viale Monza 255, 


20126 Milano; tel. e fax, 02 - 


‘2591994. 


- Per Contatti: giovedì dalle 18 
alle 20. 


The address of FAI’s 
International Committee. 
is: Viale Monza 255, I - 
20126 Milano; tel. and fax: 
(2) 2551994. 

For contacts: thursdays from 


6 to 8 p.m. 


L’adresse de la Comission 
des Relations Internatio- 
nales de la FAI est: Viale 
Monza 255, I - 20126 


Milano; tel. ed fax: (2) 


2551994. 
Pour contacts: jeudi de 18 à 
20h. 


La dirección de la 
Comision de Relaciones 


- Internacionales de la FAI 


es: Viale Monza 255, I - 
20126 Milano; tel. e de DI 
2551994. 


| Por contactos: los jeuves 


entre las 18 y las 20. 


| ‘nterventi. | 


““ Aosta: I venerdì di 
=? Pensiero & Dinamite 


Reg.): Il federalismo liber-. 
tario - L’idea federalista e lo 
squallore dell’esistente. | 
Interverrà Luigi Di Lembo 


(FI) ed Umberto Barsanti 


(FD. K. 21. 
Venerdì’ 10 dicembre 
(Salone Reg.): Sfruttamento 
e distruzione del territorio - 
Analisi, prospettive ed 
ipote® sa territoriale. 
Con Luca Ceragioli MD. h. 
:21. 

Venerdì 17 Dicembre 


(Salone Reg.): L’anarcosin- 


dalismo - Storia e prospetti- 
ve. Conferenza con Cosimo 
Scarinzi (TO). h. 21. 


Living Theatre 
Per proiezioni video sul 
lavoro artistico-politico e 
l’anarcopacifismo del Living 
Theatre contattare: 
The Living Theatre 
c/o Serena Urbani 


via Manfredi 5 


40133 Bologna, tel 0517 
171200. 


1999 
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Solidarietà con Vangelis Grivas 


L’USI, Unione Sindacale 
Italiana, sezione italiana del- 
l’AIT, esprime la propria pro- 
testa nei confronti della ver- 


gognosa montatura proces- 


suale ordita ai danni del com- 
pagno antirazzista Vangelis 
Grivas. 

Su Vangelis Grivas, gio- 
vanissimo militante anarchi- 
co, gravano pesanti accuse 


(possesso illegale e uso di 


esplosivo, resistenza e bloc- 
co stradale), senza che esista 
tuttavia alcun testimone ocu-. 
lare o alcun riscontro mate- 


i Alter Ego N. 3. 
E’ uscito il n.3 di “Alter 
Ego” Fanzine autoprodotta e 
autofinanziata del Koll. 
Dirokkata. 
Questo numero esce sotto 
forma di giornale, stampato 
dai compagni della BFS di 
. Pisa, Grazie per la collabora- 
zione. 
Gli RES trattati sono: 
Antimilitarismo, Anti- 
clericalismo, Lavoro, La 
questione femminile, Poesie, 
Lettere, Utopie! 
Per riceverne una copia 
scrivere a: 
Casafina Ferdinondo. via 
Londra 36, 70031 Andria 
(BA). 
Il costo della rivista è di L. 
2.000 incluse spese postali. 


! | ilancio | 


al 19.11.93 


PAGAMENTO COPIE 
BERGAMO: Circ. Freccia 


- Nera, 59.000; ROMA: Gr. An. 


Controcultura, 25.00; FANO: 


-© Circ. N.Papini, 9.000; GRA- 


| GNANA: Gr. Malatesta, 
58.000; Bar Mike, 6.000; 
CARRARA: Coop. Tipolito- 
sa 15.000; 

Totale L. 172. 000 


ABBONAMENTI 
NERVIANO: Rino Ermini, 
65.000; REGGIO C.: Ezio . 

| Vitali, 100.000; CONVERSA- 
NO: Luciano Nonna, 50.000; 
CARRARA: Biso, 25.000; 
Alessandro Marchetti, 50.000; 
MASSA:; Antonino Gugliel- 
mino, 65.000; MODENA: 
Partito Anarchico Italiano, 

65.000; ARI: Stefano Fosco, 
20.000; BIELLA: Maria Pia 
Guidetto, 50.000; MILANO: 
Dante Di Gaetano, 50.000; . 
BARBARANO ROMANO: ` 
Giuseppe Missori, 65.000; 

. VAREDO: Giuseppe Ricci, 
50.000; COLORNO: Giancar- 
lo Cavazzoli; 65.000; GROT- 
TAFERRATA: Riccardo Ca- 
neba, 65.000; ROMA: Fabio 

‘ Iacopucci, 50.000; Marcella 

. Billi, 50.000; Riccardo Mi- 
lani, 50.000; Clementina 
Fullin Ved. Mariotti, 50.000; 
Enrico Pazienti, 50.000; CA- 
«STELMASSA: Sara Vincenzi, 
50.000; FANANO: Amleto 
Foli, 50.000; LIVORNO: 

< Claudio Galatolo, 50.000; 
PORDENONE:;: Bruno Duri- 
gon, 50.000; OSTIA LIDO: 
Antonella Piacenti, 65.000; . 


Abahani Guo 


Da ‘Orto’, rivista cultura- 
le libertaria edita a Barcel- 
lona, apprendiamo della mor- 
te del compagno Abraham 
Guillén, nota figura del mo- 
vimento libertario spagnolo 
ed internazionale. Guillén 
aveva combattutto nel corso 
della guerra e della rivo- 
luzione sociale del 1936. Era 
stato direttore di ‘Frente Li- 
bertario’, edito dalla CNT del 


Centro e successivamente di- 


Carmine Petretta 
idee, da più di un quaranten- 
nio, sin dal primo momento. 


Apprendo con angoscia, 
dalla famiglia, in data 30 set- 
tembre ’93, che è venuto 
mancare agli affetti dei suoi 


famigliari e ai compagni, a 
quanti conobbero il caro - 


compagno Carmine Petretta, 
di Avellino, a causa di un 
male inesorabile che ha stron- 
cato la sua vita! 

Un compagno generoso, 
instancabile nello svolgere la 
sua attività di propaganda 
anarchica con impegno, sem- 


| pre coerente con le proprie 


riale delle accuse formulate 


- sulla base della testimonian- 


za indiretta di due poliziotti. 

Vangelis Grivas ha in re- 
altà l’unica vera “colpa” di 
avere partecipato ad una ma- 
nifestazione antirazzista e di 
aver denunciato il fiorente 
traffico d’armi esistente al- 
l’epoca dei fatti (nonostante 
l’embargo) tra la Grecia e il 
regime sudafricano di De 
Klerk, svelando così all’opi- 


- nione pubblica mondiale il 


vero volte della cd. democra- 
zia ellenica, quelio di un ap- 


COMPAGNI 


‘Nosotros’ il quotidiano del- 
la F.A. Iberica della regione 
del Levante. Aveva poi com- 
battuto al fronte e si era im- 
pegnato particolarmente nel- 
le questioni delle tattiche di 
combattimento, in un rappor- 
to stretto con Cipriano Mera, 
comandante della 14° divisio- 


ne, | a) 
- Attualmente collaborava 


con ‘Orto’ portando il suo 
notevole contributo di econo- 


che lo conobbi ad Avellino. 
Era sempre presente in tut- 


te le manifestazioni anarchi- 


che in Campania e nell’avel- 
linese. Per anni è stato in con- 
tatto con il nostro G. A. C. 
Berneri di Torre del Greco, 


sempre disponibile a parieci- 


pare alle iniziative del grup- 

po A. di Torre. Era un labo- 

rioso e onesto compagno. 
Addolorati, annunciamo la 


dolorosa dipartita di questo 


RNA 
RO 


RS 
sn 


ASTE a Te 
MSM Ple BE are 


parato repressivo subordina- 
to alla logica del profitto e 
della guerra. 

L’USI-AIT, nel ribadire il 
proprio impegno e la propria 
tradizione internazionalista 
antimilitarista ed antirazzista 
esprime solidarietà al compa- 
gno Vangelis Grivas; condan- 
na la condotta del governo 
greco nei confronti delle li- 
bere e spontanee lotte degli 
antirazzisti. 


| Commissione Relazioni 
Internazionali dell’USI-AIT 


mista, sociologo, rivoluzio- 
nario sempre attento alle mo- 
difiche sociali ed alle dina- 
miche eocnomiche e politi- 


che. Lascia una notevole col- 


lezione di libri, opuscoli, ar- 
ticoli, saggi (di cui alcuni 
pubblicati anche su questo 
giornale) oltreché il ricordo 
della sua sincera militanza a- 


narcosindacalista. 


+ 


C.R.Int. della FAI 


caro compagno: “Un altro dei 
buoni che ci lascia!... 
Per il G. A. C.Berneri di 
Torre del Greco. 
| Nicola Mennella 
| 0 
Ugo Petretta di Avellino ci 
comunica che suo padre e 


| nostro compagno Carmine 
- Petretta è deceduto il 30 set- 


tembre u.s.. Condoglianze a 
Ugo e a sua madre, compa- 
gna di Carmine. 

E Amministrazione 


CIRCOLO ANARCHICO #9 
I PONTE DELLA GHISOLFA ™ 
INFO, VARA DECORTES % LIBRERIA VIA: O2 ADODDZA 


Maiin iero 
UNA CONFERENZA A 
NICOSIA (EN) 


Sabato 13 novembre c.a. si 
è svolta a Nicosia (EN) orga- 
nizzato dalla locale Libreria 
Agorà un incontro-dibattito 
dal tema: “Democrazia diret- 
ta. Idee per un nuovo muni- 
cipalismo”. 

Relatori dell’incontro so- 
no stati: Salvo Vaccaro del- 
l’Università di Palermo e 


Domenico Liguori della Fe- 


derazione Municipale di Ba- 
se-Spezzano Albanese (CS). 
Dopo una breve relazione 
introduttiva di Aldo La Gan- 
ga coordinatore dell’incon- 
tro, incentrata sull'attività 
culturale svolta durante l’an- 
no e sul momento particolare 
‘che la società italiana sta vi- 
vendo in questo periodo, ha 
preso la parola Salvo Vaccaro 
che in maniera detiagliata ha 
rimarcato le differenze sia dal 


punto vista teorico che da 


quello pratico tra democrazia 
rappresentativa e democrazia 
diretta. Domenico Liguori ha 
invece raccontato con estre- 


| ARR AMO, 


VIVIAMO SPAZI DI LIBERTA" 
LIVORNO - SABATO 27 NOVEMBRE 


ASSEMBLEA CITTADINA 


SULLA SITUAZIONE DEGLI SPAZI SOCIALI 
ORE 17 presso CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO OCCUPATO 
GONZIGA - Via dei Mulini 29 


sE 


CONCERTO SPAZIALE 
PER l'AUTOGESTIONE 


Dalle ORE 19 in poi, presso Teatro 
FILICCHI in Piazza Lavagna 15 


SINCITY 


HAIRY HUMPS 


NOCTIFERA 
LISERGICA 


TATE I RICREA SERBIA TIVI DLE IA DI RE ILAR 


ma lucidità e chiarezza l’e- 
sperienza della Federazione 
Municipale di Base, le sue 
origini, le sue lotte attuali e 
future, i suoi metodi, dimo- 
strando come è possibile oggi 
mettere in pratica un proget- 
to politico libertario, basato 
sui principi di democrazia 


‘diretta. 


| All’incontro, che si è è svol- 
to in piena campagna eletto- 
rale, hanno partecipato con- 
siglieri provinciali, candida-' 


ti a sindaco, al consiglio, e 


tantissimi cittadini, circa 150. 
Notevole è stato il contri- 


buto alla chiarezza dato dai 


due relatori durante le rispo- 
ste alle numerosissime do- 
mande poste dal pubblico, 


“5smontando i tantissimi luoghi. 
comuni, e dimostrando come 


il municipalismo libertario, 


federalista e orizzontale può 


essere una risposta concreta 
alle domande di cambiamen- 
to che vengono dalla società. 

| L’incaricato 


MODENA: LA FIACCOLA DELLA RIVOLTA 
CONTRO LA FIACCA DELL’ANARCHIA 
Tremate: Pinelli risorgerà sbato 18 dicembre. Festa-corteo 
partenza ore 15.30 da p.le s.agostino, Modena. 
Organizzano: La Scintilla, Don Kisciotte dei Mulini Nuovi, 
Movimento Anarchico Modenese, Furore Uterino. 

| Alla sera, cena e festa per Senzapatria-Anarres. 

| Domenica riunione redazionale. 
In preparazione della manifestazione e per prenotazione 
contattare la Scintilla allo 059/310735, s.da Attiraglio 66, 


Modena. Saluti e baci. 


i 


| Com gli anni novanta, con la dalia del comunismo autoritaria dell'Est e con la. 
i cerisi dsl modello capitalista occidentale che sa dure ai popoli solo guerre, fame. 
idisuceupazione, repressione e supersfnittamento; 
L'unerchismo oggi più che mai st rilancia come forze reale per una irasformazio» 
«ne sociale aviogestionaria e libertaria della società, h per un mondo di solidarietà 


(senza vontini e senza frontiere 


Pervunescerne di più gli aranci di Ancona invitano tutl gli interessati suna 


‘serie di incontri-dibattiti, il priaro dei quali: 


Né Guerra, Né Stato, Né Padroni: 


Per la Libertà a l'Autogestione. 
Gii anarchici: chi sono, cosa vogliono. 
si terrà venerdi’ 26 novembre alle ore 17 presso i fosali 
dell USI (uione Sindacale lralisnarin via Dalmazia 30, 


Arcona. 


£ 
Altri incontri verranno asganizza;i nei venordì succose G | 
‘ivi su queste ed altre tematiche sociali e politiche. s N 
CIRCOLO VANARETRE ‘0 DI STUDI SOCIALI 
"R, MALATESTA". Ancona 


E’ uscito già da qualche 


` mese presso i tipi di “Stampa. 


Alternativa” un libretto che 
fa parte. della interessante 


collana “Millelire”, e facil- - 


mente chi legge già conosce- 


rà questa iniziativa: libri 


spesso (come in questo caso) 
piccoli solo nella veste tipo- 
grafica, nel numero di pagi- 
ne e soprattutto nel prezzo 
(appunto 1000 lire), me non 
certo nei contenuti. è: 

Il titolo del libro in que- 
stione è “Il lettore alr)mato - 
vademecum di autodifesa”, 
ed è stato scritto da Luca 
Ferrieri, che si definisce nel- 


la seconda di copertina “let-. 
tore anarchico e recidivo. Di 


professione: bibliotecario.”. 


. E questo già la dice lunga, di 


questi tempi. L'intento, cre- 
do pienamente riuscito, è 
quello di fornire una guida al 
lettore, che attualmente è 
chiuso in quanto tale nel suc 
individualismo di lettura nel- 
la tranquillità della sua stan- 
za nella migliore delle ipote- 
SÌ. 3 

“... Questo testo.. 
rivolge al lettore con lo sco- 
po di farne il protagonista di 
una ennesima svolta in un 
campo, pur importante, degli 
studi, E questo non certo per 
sottovalutazione o spocchia 
praticona nei confronti del 
lavoro scientifico; ma proprio 
per. la ragione esattamente 
contraria, ossia per la convin- 
zione che la teoria, di cui è 
acuta la mancanza, sia 0 deb- 
ba essere un vedere radicale, 
che poco ha in comune con 
svolte od aggiustamenti disci- 
plinari. Gli scopi di questo li- 
bretto sono quindi più mode- 


|. sti e apparentemente più sem- 


plici: fornire qualche indica- 
zione e qualche esemplifica- 


E’ ormai scientificamente 
accertato quanto gli esperti 
siano inattendibili ed indegni 
di fede. Lasciatelo dire a me 
che me ne intendo. Questo 


gioco di parole, scherzoso per 


quanto si voglia, mostra tutti 
gli ingredienti necessari per 
costruire un discorso apparen- 
temente inoppugnabile. La 
scienza nell’arco di due se- 
coli ha prodotto nello stile di 
vita degli esseri umani un 
cambiamento molto più radi- 
cale di quello prodotto nei 
due millenni precedenti e 
sembra essere lo strumento di 
verità assoluta. Il distintivo di 
scientificità trasmette ad 
un’idea tutto il carisma del 
successo della scienza. 
Leggo su Avvenimenti del 
15 settembre 1993 come la 
biologa Suzel 
Braesch del CNRS (importan- 
te organismo di ricerca scien- 
tifica francese) sostenga “che 
‘Pastrologia:debba diventare 


| una scienza, come le altre” e 


in altre sedi si discute se la 
radioestesia (la pratica di tro- 
var acqua e malattie col pen- 
dolo) sia di già una scienza 
vera e propria o si muova an- 


cora ai suoi margini. Ma la. 


| scienza è difficile, molto 
difficile; è praticamente im- 
possibile essere conoscitore 
d’ogni sua branca ed è già 
molto difficile destreggiarsi 


“con autorevolezza in una sola 


disciplina scientifica. Ormai 


occorre essere esperti per po-. 


terne essere portavoce. 


. non si. 


Fuzeau-. 


zione, in forma provvisoria e 
“aperta”, circa i diritti del let- 
tore e gli strumenti attraver- 
so cui egli può farli valere”. 


Questo si può leggere nel-. 
le primissime pagine del te- 
sto, e mi sembra che possa 


essere ben più illuminante la 
citazione testuale che non una 
per quanto mong descrizio- 
ne. 

D’altra parter non ci si deve 


ingannare: Ferrieri non pro- 


pina un radicaleggiante as- 
sociazionismo di protesta per 
ottenere la focaccina nelle 
biblioteche; né uno sterile 


manuale di autodifesa del let- 
 tore-consumatore di merci 


(egli smentisce subito questo 
equivoco, affermando che il 


lettore è anche complice del- 


le brutture su di lui perpetra- 


te, e che comunque non è un 


consumatore); al contrario 
egli ci guida da competente 


(è in realtà direttore del si- 


stema bibliotecario nord est 
di Milano) attraverso quel 
dedalo di frangenti che ri- 
guardano il lettore, eviden- 
ziando attraverso una sempli- 
ce e puntuale analisi quelle 


che sono le carenze di un si-. 


stema librario che, dagli au- 


Come si diventa esperti? 
Studiando molto, approfon- 


‘dendo il campo, scavando, 


tenendosi al corrente, leggen- 


do tutto quello che si pubbli- 


ca sull’argomento e, magari, 
ricercando e pubblicando sag- 
gi originali sull’argomento. 
Insomma conducendo una 
vita dedicata al particolare 
argomento, noiosa alquanto, 
spesso tacciata di monomania 
e in qualche caso solitaria. 


Questo è il prezzo. Il guider- 


done è però sostanzioso. Ec- 
co come lo descrive in poche 


parole Brian Martin ne L’e-. 


sperto è nudo pubblicato per 


i tipi dell’ Eleuthera (pag. 78 
“Gli esperti 
scientifici sono i nuovi san- 


lire 10.000): 


toni della società moderna. 
Sentenziano su qualunque ar- 
gomento con la massima 


autorità, quella scientifica. 


Criticarne l’opinione è ere- 
ia... Gli esperti hanno ogni 


‘tipo di vantaggio: titolo di 


studio, status, retribuzione, 
conoscenze , posizione”. Da- 
gli esperti bisogna difendersi 
e difendersi è difficile, mol- 
to difficile, bisogna essere 


esperti nell’arte della difesa 


dal loro strapotere. 

Qualche anno fa, correva 
l’anno 1977, gli indiani me- 
tropolitani capirono la peri- 
colosità degli esperti, dei 
santoni che tutto sanno, abili 
nella programmazione di un 
futuro migliore, in grado di 


prevedere a) quanto sarebbe 


costato il petrolio nei prossi- 


@ 


tori ai lettori, dagli editori ai 
distributori, dai librai ai buro- 
crati che gestiscono pubbli- 


- che strutture, scuole, biblio- 


teche ecc., pullula di indivi- 
dui che intendono il libro e 
la lettura solo come un’occa- 


sione per mungere denaro e. 


profitto sulle spalle altrui, 
con buona pace della univer- 
salità rivoluzionaria della 
cultura. 

Ancora una volta penso sia 


| utile citare i titoli dei paragra- 


fi, che meglio di ogni cosa 


| possono chiarire come si svi- 
luppa l’opera (ed invogliare. 


alla lettura della stessa, per- 
ché no? in fondo credo che il 


‘compito di una recensione di 


un buon libro dovrebbe esse 


sempre e comunque anche. 


quello di incuriosire...): “Il 
lettore ignoto. Quasi un ma- 
nifesto - Quale lettore - Il let- 
tore non è un consumatore - 
Lettore-autore: servo-padro- 
ne - Diritti dell’autore e di- 
ritti del lettore - Metamorfosi 
della citazione - Il gioco del- 
le fonti - L’ingorgo editoriale 
- Il caso (editoriale) italiano 


- Capolavori cestinati - Il let- 
tore armato - Lettore profes- 


sionale e informazione bi- 


rant’anni; degli economisti in 
grado di stabilire il rapporto 
ottimale in una società cor- 
retta fra il numero di archi- 
tetti ed il numero di ingegne- 


ri. A tutti rispondevano con 


un coro di “scemo, scemo”. 
La pratica era troppo disgre- 
gante; l’ironia troppo pun- 


‘gente e vanificatrice: ci pen- 


sarono Cossiga, Lama, DC e 
PCI a criminailizzarli. 


Gli esperti sono sempre in 


mezzo a noi, potenti più che 
mai, agguerriti e con una opi- 
nione pubblica disorientata e 
spaventata. Ciampi guida 
l’Italia, non è un uomo poli- 


tico: è un tecnico dell’econo-. 


mia, un esperto. Se un esper- 
to dice che bisogna pagare 
più tasse per riempire il buco 


lasciato dai furti dei partiti 
nelle casse dello stato sarà. 


pur vero, anzi è sicuro, anzi 


bisogna correre a pagare; se 
‘ nelle istruzioni dei medicinali 
-un qualche esperto ha scritto. | 
che bisogna prendere tre pil- 


lole invece di due così si ven- 


dono più scatolette e la ditta 


arricchisce (ed il ministro 


| della sanità pure) dev'essere 
pur vero e così per sicurezza. 


ce ne prendiamo quattro; e se 


una centrale nucleare esplo- 
da e se esplode che non biso- 
gna più mangiare verdura ver- 


de e respirare aria smossa dal 


bliografica - Sotto la coperti- 
na niente - Best seller gon- 
fiati gonfiabili - Vizi e virtù 
dei classici - I diritti di ac- 
cesso - I libri costano troppo 


e non si trovano - A scuola 
nessun diritto - In biblioteca 


nessun diritto - Lettori su la- 


testa! - Dove leggere - Elo- 
gio della lentezza - Siamo 


tutti evasori - E’ pronto in 


tavola nel bel mezzo di Ma- 
dame Bovary - Leggere il li- 
bro che non c’è - Leggere: un 


atto politico.” 


Si può evincere da questi 
titoli come Ferrieri, in poche 
pagine (circa 60), abbia spa- 
ziato, con l’acuzie dell’ap- 
passionato febbrile, ben oltre 
quelli che potevano sembra- 


Te gli intenti iniziali; e que- 


sto va benissimo, quando è 
fatto con cuore e cervello, 
con amore e competenza, 
come in questo caso, giacché 
queste sono qualità contagio- 
se, edin questo caso, alla fine 
della lettura del libro, si av- 
verte come rinnovata la vo- 
glia di leggere e di cultura, 
sì, ma soprattutto la voglia di 
vedere chiaro una volta di 
più, di capire, e, ancora, e 
OP di smascherare 


“GLI ESPERTI SONO SEMPRE IN MEZZO” ~ 


mi trecento anni, e b) che sa- 
rebbe durato non più di qua- 


vento sarà vero e noi mangia- 


mo carne di animali che di 
quella verdura si sono nutriti” 


e non usciamo di casa. 
Ormai i tempi sono quello 

che sono: gli indiani metro- 

politani sono quarantenni: i 


loro pochi figli sono troppo. 


giovani e non si capisce se 
assomiglino ai padri, così 
Brian Martin deve ricordarci 
che gli esperti sono sempre 
pericolosi, anche quando la 


‘pensano come noi; leggiamo: 


“esistono casi in cui si vor- 
rebbe essere d’accordo con 


«gli esperti. Ho dovuto far vio- 
| lenza a me stesso nel descri- 


vere come i produttori di ta- 


bacco siano riusciti a mette- 


re in difficoltà gli esperti che 
parlano del fumo e dei suoi 


‘pericoli. Ma è certamente un 
esercizio utile perché c’è pro- 


babilmente più da imparare 


proprio quando è una nostra 


tesi favorita ad essere messa 
sotto accusa”. 

Ci mostra inoltre come ci 
si possa difendere con esem- 
pi presi dall’attualità politi- 


ca e dal dibattito culturale di 
oggi. Il pamphlet risulta agi- 


le ed interessante, gli esempi 


“chiari e ben documentati e la 
sua lettura è consigliabile a 
‘. tutti non solo per imparare a 
un esperto assicura che c’è. 
una probabilità su cinque 
fantasmilioni paperoniani che 


difendersi dagli esperti, dagli 


imbroglioni che fingono di 


essere esperti e dagli esperti 


in malafede ma anche perché 


permette di aprire gli occhi 
sui meccanismi occulti usati 


dal potere perramazzare con- . 


instancabilmente: ecco per- 
ché tutti i poteri ‘costituiti 


‘hanno sempre temuto feroce- 


mente questo genere di con- 
tagi... 

Chiudo ancora con due ci- 
tazioni, che mi sono piaciute 
in particolare: “...La lettura 
è un atto anarchico non tol- 
lera intimazioni (e intimida- 
zioni) neanche per quanto at- 


| tiene alla scelta dei modi, dei - 
tempi, dei ritmi...”. E anco- 
Ta, l’ultima frase: “Non po- 


tremo mai cambiare la realtà 


se non (la) sappiamo legge- 


tes, 

Molto interessante e stimo- 
lante anche l’esauriente bi- 
bliografia che si trova in fon- 
de al libro, speriamo che sia 
di esempio per future opere, 


di qualsiasi genere esse sia- 


DO. I 
 Un’ultimissima cosa: il li- 
bro è scritto in ottimo e chia- 
ro italiano, e questo, diciamo- 
celo, non guasta. Buona let- 
tura... 


Luca Ferrieri “Il lettore 
a(r)mato - vademecum di 


. autodifesa, Millelire Stam- 


pa Alternativa, Roma 1993. 
. Paolino 


senso. 
Giusto per esercitarsi può 
forse tornare molto utile la 
lettura del libro di Arthur 
Schopenhauer: L'arte di ot- 
tenere ragione esposta in 38 


stratagemmi (Adelphi, pag. 


124 lire 12.500) in cui l’au- 


tore fa quello che il titolo 


dice: insegna a farsi dare ra- 
gione anche quando si ha o si 
ritiene di avere torto. Il libret- 
to risulta facile e divertente, 


| gli stratagemmi ‘illustrati da 


molti esempi presi dalla filo- 
sofia. La sua lettura è sor- 


prendente: a mano a mano 


che si va avanti sentiamo 
come un ribollio nelle visce- 
re: ecco - ci incazziamo - 
come mi ha turlupinato il ti- 
zio quella volta, ecco come 


| mi sono fatto ingannare quel- 


l’altra volta ed ancora si du- 
bita di sé stessi e del proprio 
modo di argomentare con gli 


altri. 


E’ affascinante, a questo 
punto far notare che ambedue 


gli autori ritengano che i me- | 
todi descritti nei propri libri . 


siano quanto meno meno sle- 
ali e che sconsiglino i lettori 


dal farne uso. Per tutti valga- 
“no le parole di Brian Martin: 


“Devo però ammettere che 


personalmente non caldeggio 
alcune di tali tecniche. In ef- 
fettia me non piacciono gli | 
“attacchi personali sleali e 
sono più portato a risolvere i 
| problemi attraverso un con- 


fronto aperto e sereno”. 
Lineflower 


R ECENE ON 


BOLOGNA: Chiara Severi, 


50.000; VALENZA: Silvano 
Baracco, 50.000; LENTINI: 
Angelo Grasso, 65.000; RO- 


- VIO: Jean Pierre Conza, 


70.000; NOVARA: Nicola 


- Casciano, 100.000; MEL-. 


BOURNE: Raffaele Turco, 


100.000; Osvaldo Rigutto, 


100.000; Frank Gasparotto, 


100.000; Bruno Vannini, 


100.000; QUERCETA: Italino 
Rossi, 50.000; BERGAMO: 
Massimo Colelli, 80.000; 
IMOLA: Cesare Fuochi, 
50.000; VERONA: Marco 


Tosi, 65.000. 


Totale L. 2 280. 000 


SOTTOSCRIZIONI 
BARBARANO ROMANO: 
Giuseppe Missori, 15.000; 


| VAREDO: Giuseppe Ricci,. 


30.000; MELBOURNE: a/m 
B.Vannini, i compagni di 
Melbourne ricordando l’indi- 
menticabile Boris Franceschi- 
ni, 894.800; QUERCETA: 
Italino Rossi per sott. mensili, 


120.000; BERGAMO: Massi- 
‘mo Colelli, 20.000; ROMA: 


Enrico Pazienti, 70.000; 


GRAGNANA: Silvano Sec- 


chiari, 50.000; BEDIZZANO: 


. G.M.. 50.000: BOLOGNA: 


Carmelo Xerri per rimborso 
imposte, 95.000. di 
Totale L. 1.344.800 


ALTRE ENTRATE 


FANO: Circ. N.Papini per 
rimborso carta e buste, . 


337.500. Bi 
Totale L. 337.500 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 172.000 
Abb. . 2.280.000 
Sott. 1.344.800 
< Altre | riti 
-= Totale L. 4.134.300 
USCITE ni | 
Comp. n.37 360.000 
Stampa e sped. 1.300.000 — 
Postali 33.100 
Imposte per C.Kerri < 95.000 
‘Depliant Abb. ’94 473.000. 
Conguaglio n.31/33 100.240 
Totale L. 2.361.380 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 19.057.078. 
Entrate 4.134.300 
Uscite 2.361.380 


Deficit attuale L. 17.284.158 


14081 HH 


I fatti sono noti: i dirigen- 
ti dei servizi se ..reti, accusati 
di avere rubato, accusano a 
loro volta i ministri degli 


interni degli ultimi dieci anni 


- Scalfaro e Mancino compre- 
si, dunque - non solo di avere 
saputo delle ruberie ma an- 
che di aver intascato parte del 
malloppo. Un mercoledì not- 
te, con un gesto teatrale il pre- 
sidente della repubblica si ri- 
volge agli italiani con un 
messaggio televisivo di 5-6 
minuti nel quale non dice 
-nulla se non lanciare l’allar- 
me su presunte oscure trame 
golpiste. La classe politica si 
stringe attorno all’onesto pre- 
sidente, la stampa gli fa eco 
e il candido Ochetto propone 
a Lega e DC (?!?) un patto di 
alleanza in funzione di ele- 
zioni rapide. Nei giorni se- 


NOI 


” Inéendi © 


CARRARA: MANIFE- 
STO ANTIFASCISTA: 
E’ disponibile il manife- 
sto in due colori sopra ri-. 
prodotto. Il prezzo è di L. 
200 per copia (più spese di 


IL FASCISMO OGGI COME IERI VA 
COMBATTUTO CON OGNI MEZZO 


i - aacuraniiamo o dl ba d aos aziono dəl 
rezzo de are - 
ri l'Ifferiore’ nor calpestario ..: 


e, gigionza guseira di cgriduleta, distruzione, 
; famo 


= dafbere, uu confino, ssilic, miseria 


sgomberi di cass dei popolo, came- 
re dol lavora: ‘pentri sociali n 


i ip m ; 
STI 
ppnta nente 


Lasi AA 


guenti il “profumo di golpe” 


sembra diradarsi lasciando il 
posto al solito tanfo di sudi- 
‘cio emanato dalla classe DO: 


litica. 


Da parte nostra due consi- 


derazioni, scontate ma in que- 
sto momento non inutili: 1) 


il sistema di ladrocinio orga- 


nizzato che ha regnato nel- 
l’Italia degli anni ‘80 era tal- 


mente ramificato da aver oc- 
cupato l’intera vita politica. 


Chi ha occupato posti di ri- 
lievo - e il Ministero dell’in- 


terno è una delle chiavi della 


gestione del potere dello Sta- 
to e per questo la DC non ha 
mai voluto mollarlo - o è un 
ladro o un complice dei la- 
dri; 2) ci troviamo di fronte 


ad un fenomeno complesso: 


da una parte la feroce lotta tra 
fazioni che si contendono il 


nia limitazione della | 


E’ tutt'altro che morto Il 25 aprile 1945 


E' li vestito dei giorni bul di questo stesso regime che I 
oggi dice di vestire | panni della democrazia. E 
Sara 


Chi gli porge la mano. 
1 inganna se stesso e gli altri 


Gii anwel 


spedizione). Le richieste 


“vanno indirizzate a: 


“La Cooperativa 


Tipolitografica, Via S. Pie- 


ro 13/a, 54033 CARRARA. 
Te] I 75 143. 


Nafta 


politica estera della più anti- 
-oae gloriosa democrazia par- 


i Nic 


potere della Il Repubblica, 
dall’altra una sistematica 
azione di intossicazione che 


con false manovre di desta- 


bilizzazione cerca di ottene- 


re, in nome della difesa delie 
istituzioni democratiche, un 


passaggio quanto più possibi- 


le indolore ad un futuro dai 


contorni ancora incerti. 


Ken Parker 


dalla 1° I° pagina 


lamentare. D'altro canto, il 
parlamentarismo si nutre di 
infinite critiche al modo di 


funzionare dei parlamenti re-. 


ali e non c’è da sperare trop- 
po che vicende di questa fat- 
ta bastino a guarire dal suo 
fascino chi ne sia affetto. 
E’, comunque, interessan- 
te riflettere sulle ragioni di un 


‘così rilevante mercato delle 
| vacche, per tenersi alla sa- 
| pida definizione di Tonello. 
“Nafta è la cosa giusta da 


farè, la scelta più produttiva, 


| più americana, il trattato crea 


una visione della nostra eco- 


nomia e della nostra forza la- 


voro basata sull’espansione, 


‘la crescita, il cambiamento.” 
Robert Matsui, deputato 


della California, 

Questa “cosa giusta” con- 
siste, se come è probabile il 
Senato degli USA la appro- 
verà, nella nascita, a partire 


| dal 1 gennaio 1994, di un 
| mercato unico di oltre 367 
milioni di persone, fondato 


sull’unificazione di tre eco- 
nomie che, nel complesso, 


hanno un prodotto nazionale. 
lordo di 6.450 miliardi di 


dollari. Quest’area unificata 
con il 6,7% della popolazio- 
ne mondiale controllerà il 
28,5% del PNL del mondo 
mentre la CEE, con il 6,3% 


della popolazione mondial 
controlla il 24.4% del PNL 


del mondo. 


D'altro canto le bassi DIC 
‘tariffarie fra USA e Coi 


sono state giù enorme! ine 


& 
Tabella A di a 
Previsione Assestato 
wa. ... 178585 18705 
Bo ʻ. - -19704 19911 +5,4% 
ILZ e E A 21074 29209 +15,8% 
Ee «22905. 24107 +3,6% 
1990, 0.00.00. (8454 25916 47,5% 
Seti; Cani ERA 20442 +2,0% 
1892 0: o. , 24994 28943 +7,22 
I ea -20727 I 
1994... 20290 ue 
Bilanci della. difesa. | 
® percentuali sono riferite ni bilsnci ascestabti. 
Fonte: nostra elahorazione su dati “Archivio Disarmo". 
Tabella B 
Spese mil/ 
.. < PIO 
- 1983 1986 — 1969 1991 1981 1991 
USA. 258628 305076 290 £ 
; | 50 490099. 2864383 5.7 5,8 
Francia 1: . 34252 35118 28494 56403 41 38 
eara 34054 34719 35008 34289 Ti 2,5 
Ti: alia. i+ 3481 36173 4200 84008. 47. 3.9 
> 00 Bae —ibass 991 1671. 21 2.1 
. Spese. mil; tari in dollas USA amaka Gaa 
Fonto: E Ji Fei a USA costanti 1988. 


ridotte con un accordo del 
1989 e, di conseguenza, il 
Nafta significherà essenzial- 
mente l'integrazione del- 
l’economia messicana in 
quella statunitense, E’ su que- 
sta integrazione che si è dato 
lo scontro interno al partito 
democratico. degli USA e lo 
scontro parlamentare che ne 
è seguito. 

La maggior parte dei de- 
putati democratici si è schie- 


‘rata contro il presidente sulla 
base di considerazioni facil- 


mente comprensibili. “I lavo- 
ratori americani non hanno 
lauree ad Harvard ma sanno 
quando vengono imbrogliati. 
Si sudano ogni stipendio e 
non possono permetterci di 
abbandonarli.” David Bonior, 
uno dei più influenti deputati 
democratici. 

Bonior ha aggiunto: “Da 
che parte stiamo? Dalla par- 
te delle 500 maggiori corpo- 
ration o dalla parte dei 
500.900 lavoratori che perde- 
ranno il posto a causa di que- 
sto accordo?”. 

L'oggetto dello scontro è, 
da questo punto di vista, ben 
definito. Il salario medio nel- 
le maquilladoras, la zona di 
libero scambio alla frontiera 


fra Messico ed USA, è già ora 


tale da stimolare lo sposta- 
mento di aziende oltre fron- 
tiera, lo stesso taglio dei sa- 
lari nel passato decennio ne- 


| i USA si è dato anche gra- - 
zie allo spostamento di sta- 


bilimenti dai tradizionali stati 
industriali del nord est al sud 
ovest dove massiccio è l’uti- 
liz/0 della forza lavoro mes- 
si ana normata o illegale, il 


“ni di lavoro al ribasso... 


Nafta : non farebbe che rilan- 
ciare e radicalizzare la ten- 
denza al taglio dei salari e 


alla deregolamentazione del 
mercato del lavoro. 


.I settori democratici lega- 


ti ad un lettorato operaio e a- 
rapporti organici con i sinda- 


cati non possono che cercare 


di dare sbocco istituzionale 


alla difesa dei loro elettori in 
quanto lavoratori americani 
. Su “Le Monde Libertaire” 


130/9-2/10, 1993 Charles Ree- 
- ve scrive ir merito alla situa- 


zione statunitense: “A Broad- 
way, all’altezza del City Hall, 
un giovane ambulante perso 


‘ nella folla vendé cassette di 


musica haitiana. Si può leg- 
gere sul suo berretto: ‘Io sono 


‘un operaio miracolo. E’ un 


miracolo quando ho del o 
rol’. I giorni del capitalism 


postmoderno sarebbero n 


vati e 1’ America sarebbe pas- 
sata dal sogno all’attesa di un 
miracolo? Anche i dinosauri 
degli apparati sindacali dor- 
mono meno bene e non so- 
gnano più. In ordine sparso, 


qui e là, la vecchia classe 


operaia cerca di resistere allo 
smantellamento delle regole 


che regolano il mercato del 
lavoro e che risalgono ad 


un’epoca finita. Il progetto di 
un mercato unico nell’ Ame- 
rica del Nord - dal Messico 
al Canada - deve ultimare 
questa destrutturazione ed 
eguagliare salari e condizio- 
cosa 
che va da sé. Da ciò il risve- 


glio esaltato dai media delle 


burocrazie scosse dall’in- 


quietudine della loro base. 


Con. un ritardo considerevo- 


le, scoprono l’avanzata ine- 
sorabile della deindustria- 
lizzazione”. 

Si da, ancora una volta, 
uno scontro fra una borghe- 
sia che si scopre sempre più 

svincolata da legami naziona- 

li ed un movimento operaio 

istituzionale la cui rappresen- 

tanza politica non'va oltre la 
gestione di rivendicazioni pa- 

triottiche e populiste. E° que- 
sto il quadro dentro cui si 

“deve muovere la classe lavo- 
ratrice dell’ America del Nord 
le cui condizioni vengono 
tidefinite su di una scala di- 
versa da quella a cui era sta- 
ta, in qualche maniera, abi- 
tuata per decenni. Non è poi 
una situazione troppo diver- 
sa da quella dei lavoratori 
della CEE posti in una con- 

correnza sempre più stretta 
con quelli dei paesi postso- 
cialisti anche in mancanza di 
una legalizzazione della nuo- 
va situazione. 

Da molti segni sappiamo 
che accanto alle dure e dispe- 
rate lotte dei lavoratori sta- 
tunitensi contro la deindu- 
strializzazione, la precariz- 
zazione ed il taglio del sala- 

-rio e del reddito, si va svilup- 
pando un nuovo movimento 
de) giovane proletariato mes- 

sicano sia fra gli immigrati 
degli USA che nelle maquil- 
ladoras e nelle stesse zone 
centromeridionali del paese. 
Gli stessi problemi produ- 
cono lotte simili e difficoltà 
omogenee sui due lati del- 
l'Atlantico. Su questo nuovo 
scenario va posta la nostra at- 
tenzione. 
Cosimo Scarinzi 


